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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00677070

ESC - Ente schedatore S262

ECP - Ente competente S262

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione edicola

OGTV - Identificazione opera isolata

OGTN - Denominazione
/dedicazione

EDICOLA COMMEMORATIVA DELL'ECCIDIO DEL PASSO 
DEL CARNAIO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia FC
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PVCC - Comune Bagno di Romagna

PVCL - Località GAMBERINI

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia parco

LDCQ - Qualificazione monumentale

LDCU - Indirizzo PASSO DEL CARNAIO

LDCM - Denominazione 
raccolta

EDICOLA COMMEMORATIVA DELL'ECCIDIO DEL PASSO 
DEL CARNAIO

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 11.959013

GPDPY - Coordinata Y 43.885662

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica GOOGLE MAPS

GPBT - Data 10/11/2019

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XX

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1948

DTSF - A 25/07/1948

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito romagnolo

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi tipologica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra arenaria

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 330
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MISL - Larghezza 240

MISP - Profondità 240

MISD - Diametro 240

MISN - Lunghezza 240

MISS - Spessore 26

MISG - Peso //

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L’edicola commemorativa sorge lungo la strada di svalico tra la valle 
del Savio e la valle di Santa Sofia; fu edificata per commemorare i 26 
cittadini di San Piero e Bagno di Romagna uccisi durante una feroce 
rappresaglia nazifascista del 25/07/1944. L’edicola appare proteggere 
il luogo in cui le vittime furono uccise e sepolte; è affiancata n.6 
cipressi di cui n. 3 sempervirens (con circonferenza media=100cm) e n.
3 horizontalis (con circonferenza media=150cm). Dietro di essa si 
compone il parco della memoria istituito nel 2004 dal comune di 
Bagno di Romagna. La bacheca all’inizio del sentiero racconta la 
giornata del 25 luglio nella sua angosciante successione temporale. 
Lungo il sentiero, pietre squadrate di arenaria, segni indelebili della 
storia, ricordano i nomi degli uccisi. Alle 8 del mattino 70 SS tedeschi 
e italiani inizino il rastrellamento alla ricerca di 30 uomini da uccidere 
sul Carnaio per rappresaglia. Tra le 8.30 e le 11.00 vengono bruciate 
17 case e 62 persone (uomini, donne e bambini) vengono catturate. 
Alle ore 14.00 Don Ilario Lanzoni tenta di raggiungere il comando 
tedesco per perorare la causa dei prigionieri, ma viene freddato in un 
campo (a valle della celletta in seguito introdotta). Alle 17 molti 
prigionieri vengono rilasciati ma nel frattempo continua il 
rastrellamento alla ricerca di altri uomini. Alle 20.30 vengono uccisi 
gli uomini rastrellati il mattino (all’ultimo momento un uomo molto 
anziano viene rilasciato). I bambini e le donne vengono lasciati liberi. 
Alle 21 i Tedeschi trasportano sul Carnaio i prigionieri. Un giovane 
tenta di scapare saltando dal camion ma viene raggiunto e 
barbaramente impiccato al palo del telefono. Alle 21.30 tutti gli altri 
vengono fucilati; nella penombra due prigionieri riescono a buttarsi 
nel folto bosco e a salvarsi all’ultimo istante. La notte accoglie pietosa 
il sangue di 27 vittime innocenti Questa drammatica sequenza di fatti è 
quella che descrive il giorno del 25 luglio 1944, giunta fino ai giorni 
nostri grazie alla testimonianza di un superstite M.B. L’eccidio ebbe 
luogo sul passo del Carnaio, in un campo caratterizzato dalla presenza 
di una grande quercia; i Caduti trovarono sepoltura in tre fosse scavate 
proprio all’ombra della quercia, fino a che, nel settembre del 1945, 
vennero riportati a San Piero in Bagno, paese dal quale erano partiti. 
Nel luglio del 1948 venne realizzato un sacello in prossimità del 
campo nel quale il 25 luglio di quattro anni prima le SS trucidarono i 
26 cittadini sampierani. Scendendo verso San Piero in Bagno, a circa 
500 m. dal Passo, è presente un’altra Croce, in memoria di Don Ilario 
Lazzeroni, che coraggiosamente aveva cercato di perorare la causa dei 
prigionieri. Il sacello si trova in un piccolo piazzale circondato da 
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cipressi ed assume la forma un tempietto circolare in arenaria 
intonacata a calce. La celletta è aperta su tre lati sui quali sono presenti 
piccoli cancelli in ferro battuto. All'interno della celletta, una lapide 
marmorea reca la seguente incisione: “VENTISEI CITTADINI DI 
SAN PIERO IN BAGNO VITTIME INNOCENTI DI UNA IMMANE 
TRAGEDIA QUI CADDERO NEL SACRIFICIO SUPREMO IL 25 
LUGLIO 1944 LA PATRIA MEMORE NE PERPETUA IL 
RICORDO AUSPICANDO NUOVA FRATERNITÀ DI AMORE”. 
Nel 2004 è stato realizzato, alle spalle della celletta commemorativa, 
un percorso in terra battuta che porta al luogo dell’eccidio. Lungo 
questo percorso sono stati introdotti 26 elementi rettangolari in pietra 
con incisi i nomi delle vittime dell’eccidio. I nomi sono disposti lungo 
il percorso in ordine alfabetico scendendo dall’alto verso il basso. In 
questo luogo è stato mantenuto un varco tra la vegetazione per 
permettere la percezione del paesaggio circostante, il quale è rimasto 
pressoché inalterato dal momento dell’eccidio.

DESI - Codifica Iconclass //

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Il sacello in pietra arenaria si trova in un piccolo piazzale circondato 
da cipressi ed assume la forma un tempietto circolare in arenaria 
intonacata a calce. La celletta è aperta su tre lati sui quali sono presenti 
piccoli cancelli in ferro battuto. All'interno della celletta, una lapide 
marmorea reca la seguente incisione: “VENTISEI CITTADINI DI 
SAN PIERO IN BAGNO VITTIME INNOCENTI DI UNA IMMANE 
TRAGEDIA QUI CADDERO NEL SACRIFICIO SUPREMO IL 25 
LUGLIO 1944 LA PATRIA MEMORE NE PERPETUA IL 
RICORDO AUSPICANDO NUOVA FRATERNITÀ DI AMORE”.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1573990819178

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo foto aerea con delimitazione dell’area

DRAN - Codice 
identificativo

New_1573990872136

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo documentazione fotografica integrativa

FNTD - Data 14/10/2019

FNTN - Nome archivio FOTO STORICHE E STATO DI FATTO

FNTS - Posizione INTERNE

FNTI - Codice identificativo New_1573990922342

ADM - ALTRA DOCUMENTAZIONE MULTIMEDIALE
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ADMX - Genere documentazione allegata

ADMP - Tipo file in formato .doc

ADMN - Codice 
identificativo

New_1573990999926

BIL - Citazione completa

https://www.bagnodiromagnaturismo.it/monumenti-alla-memoria 
https://istorecofc.it/passo_del_carnaio http://www.straginazifasciste.it
/wp-content/uploads/schede/PASSO%20DEL%20CARNAIO%
20BAGNO%20DI%20ROMAGNA%2025.07.1944.pdf 
https://istorecofc.it/passo_del_carnaio

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2019

CMPN - Nome OSCAR FAVETTA BOATTINI

FUR - Funzionario 
responsabile

OSCAR FAVETTA BOATTINI


